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Rapito 
giornalista 
americano 
• I BEIRUT Un giornalista 
americano e stato sequestrato 
I altro len a Beirut ovest da 
estremisti sciiti Si tratta del 
primo sequestro dal 24 gen 
naio scorso (quando furono 
rapiti tre professori della Uni 
versità americana) r del pn 
mo dopo I ingresso a Beirut 
ovest nel mese di febbraio 
delle truppe sinane 

Il giornalista rapito e Char 
les Glass che ha il passaporto 
sia degli Siati Uniti che del Ca 
nada e risiede a Londra da 
qualche mese aveva lasciato 
la rete televisiva americana 
tAbc» per scnvere un libro 
sulla vicenda degli ostaggi in 
Ubano Era giunto nel paese 
da quattro giorni Secondo la 
ricostruzione fatta dalla poli 
zia Class si era recato merco 
ledi a Sidone dove e era stata 
una incursione aerea israelia 
na e da dove nel pomeriggio 
stava tornando a Beirut in au 
tomobile insieme ad Ali Os 
seiran figlio del ministro sai 
la della Difesa e a un agente 
delle forze di sicurezza libane 
si Suleyman Suleyman che 
era al volante della vettura 
Nel sobborgo sciita di Ouzal 
alla periferìa sud di Beirut e 
nei pressi dell aeroporto la 
vettura é stata bloccata da uo 
mìni armati che hanno seque 
strato j tre occupanti Dopo 
parecchie ore di incertezza 
sulla loro sorte la polizia ha 
confermato II sequestro 

Il caso e dunque doppia 
mente clamoroso per il nuo 
vo sequestro di un cittadino 
americano e per il fatto che 
sia coinvolto il figlio di un mi 
nlstro musulmano sciita Que 
st ultima circostanza tuttavia 
secondo lontl di Beirut pò 
irebbe lavorire una soluzione 
del caso e Infatti nel tardo pò 
merìggio di Ieri si parlava di 
•contatti ad alto livello- In 
corso sulla sorte dei tre seque 
s'raii e di un incontro che ci 
sarebbe stalo fra lo stesso mi 
nistro della Difesa e lo sceicco 
Fadlallah leader spirituale de 
gli integralisti sciiti -Hezbol 
lah- (partito di dio) 

Un funzionario dell amba 
sciala Usa interpellalo per le 
lefono ha detto di «non sape 
re nulla a parte ciò che dicono 
le radia» aggiungendo che se 
la notizia del sequestro fosse 
vera «sarebbe terrìbile- Gli 
Slati Uniti hanno proibito da 
vari mesi ai loro cittadini di 
recarsi in Ubano e sopratlut 
lo nel settore musulmano ma 
Charles Class ha aggiralo I o 
slacolo usando il suo passa 
porto canadese 

A parie Glass vi sono al 
lualmente nove cittadini ame 
ncani tenuli sotto sequestro in 
Ubano gli ultimi come si e 
detto furono rapili il 24 gen 
nalo 

Centinaia di feriti 

Per la prima volta 
polizia messa in fuga 
in diverse città 

Divisioni nel governo 

Il numero due del regime 
Roh Tae Woo contro 
l'intransigenza di Chun 

Scontri in Corea del Sud 
Ormai è una rivolta 
Centinaia di migliaia di persone hanno manifestato 
nuovamente contro il governo in vane citta sudco 
reane La polizia fatto del tutto nuovo e stata 
messa in fuga sia a Seul che altrove II numero due 
del regime Roh Tae Woo, vorrebbe venire a patti 
con I opposizione ma tra i militan prevale un 
onenlamento intransigente Si teme che nelle 
prossime ore venga dichiarata la legge marziale 

H SEUL In Corea del Sud la 
protesta sta oramai dilagando 
con manifestazioni e scontri 
di piazza ogni giorno in nume 
rose località Ieri e accaduto 
un (alto nuovo In diverse cit 
tà compresa Seul te forze di 
polizia sono state sopraffatte 
dai dimostranti f lenti sono 
centinaia If governo si e riunì 
lo d urgenza e sono affiorati a 
quanto sembra duri contrasti 
Ira il presidente Chun Doo 
Hwan fautore di una linea in 
transigente e il suo successo 
re designato generale Roh 
Tae Woo che avrebbe soste 
nuto I opportunità di venire a 
patti con I opposizione prima 
che la situazione degeneri e 

sfugga ad ogni controllo Ma 
tra i militari sembra prevalere 
invece la richiesta di misure 
repressive ancora più dure 
Fonti giornalistiche sudcorea 
ne ntengono molto probabile 
che nelle prossime ore venga 
no presi provvedimenti d e 
mergenza forse I imposizione 
della legge marziale Si ventila 
anche I ipotesi di un colpo di 
Stato 

Gli Stati Uniti che hanno in 
Corea del Sud importantissimi 
interessi strategici hanno 
espresso la loro preoccupa 
ztone per bocca del segretario 
di Stalo Shultz -L amministra 
zione Usa - ha detto Shultz a 
Singapore dove sta seguendo 

il vertice dei ministri degli 
Esten dell Asean (Associazio 
ne nazioni del sud est astati 
co) - non può non essere in 
(eressata alla situazione in Co 
rea del Sud Noi siamo per un 
dialogo sincero e costruttivo» 

Ancora una volta nel deci 
mo giorno consecutivo di ma 
nifestazioni antigovernative 
I iniziativa e stata dei giovani 
gli studenti soprattutto che 
hanno risposto massiccia 
mente ali appello per una 
giornata •contro i gas lacrimo­
geni- lanciato dalla Coalizio 
ne nazionale per una costru 
zione democratica A Seul de 
cine di migliaia di giovani han 
no ingaggiato violenti corpo a 
corpo con gli agenti che alla 
fine sono stati costretti alla fu 
ga Alcuni poliziotti sono stati 
bloccati e malmenati da una 
parte dei dimostranti mentre 
altri sono in*ervenuti per libe 
rarli e fermare i loro compa 
gni più scalmanati 

Nella citta di Wonju la folla 
ha fatto "prigioniero» il capo 

della polizia e lo ha picchiato 
pnma che riuscisse a scappa 
re A Pusan 80 mila persone 
hanno preso possesso per ore 
del centro cittadino Anche 
qui gli agenti si sono dimostra 
ti incapaci di tenere a bada la 
folla Scontri anche a Taegu 
Inchon Massari Taejon Co 
me nei giorni scorsi alla prote 
sta hanno partecipato o han 
no dimostrato simpatia an 
che cittadini del ceto medio il 
che dimostra il progressivo 
isolamento della leadership 
nazionale in Corea del Sud 

Un esponente del Comitato 
olimpico amencano Robert 
Helmick in visita a Seul ha 
dichiarato che gli Stati Uniti 
non inaeranno i propri atleti 
ai giochi del 1988 se il gover 
no sudcoreano non sarà capa 
ce di garantire misure di sicu 
rezza per la loro incolumità 
Un altro funzionano del mini 
stero degli Esten giapponese 
ha dichiarato che Tokio -se 
gue attentamente gli sviluppi 
della situazione in Corea del 
Sud» 

Scontri fra studenti e polizia per le strade di Seul 

— — — Tutto cominciò con un console iraniano accusato di furto 
A suon di espulsioni incrociate ridotti i diplomatici a uno per sede 

Aria di rottura fra Londra e Teheran 
Gran Bretagna e Iran sono arrivati alla quasi rottura 
delle relazioni diplomatiche A Londra rimarrà un 
unico rappresentante iraniano e a Teheran un solo 
inglese Le ultime espulsioni incrociate sono state 
annunciate len dal Foreign Office e dall agenzia 
stampa ufficiale degli ayatollah, I «Ima» La contro­
versia e nata quando II console iraniano a Manche­
ster e stato sorpreso a rubare in un supermercato 

• • LONDRA Nel ping 
pong di espulsioni incrocia 
te di diplomatici tra Gran 
Bretagna e Iran si e ormai 
arrivati alia rottura quasi lo 
tale Ieri Londra ha annun 
ciato di aver richiamato tn 
patria con I imprimatur del 
la Thatcher altri suoi quattro 
rappresentanti a Teheran la 
slessa cosa ha fallo I Iran 

Cosi entro la (me del me 
se nmarranno in Iran un so 

Io rappresentante diploma 
lieo inglese e In Gran Breta 
gna un solo rappresentante 
diplomatico iraniano Tra i 
quattro richiamati a Londra 
anche il diplomatico bnlan 
meo di rango più elevato 
Chnstopher MacCrae Ri 
marra invece nella capitale 
iraniana il solo Paul Ramsay 
dell ufficio visti 

Le relazioni diplomatiche 

tra la Gran Bretagna e il re 
girne degli ayatollah saran 
no gestite dall ambasciata 
svedese a Teheran II Fo 
reign Office in un suo co 
municato ha infatti precisa 
to len che tali relazioni de­
vono essere considerate an 
Cora per un pò di tempo «a 
carattere interinale* In altre 
parole Londra non rompe 
con I Iran e si riserva di sta 
re a vedere che piega pren 
deranno le cose 

Quanto al regime degli 
ayatollah questa è la sua 
versione dei fatti Secondo 
radio Teheran e I agenzia 
ufficiale «Ima» il ministero 
degli Esten ha nehiamato i 
suoi rappresentanti «dopo • 
maltrattamenti fisici inflitti a 

un diplomatico iraniano di 
stanza a Manchester e la 
mancata osservanza da par 
te del governo di Londra 
della convenzione di Vien 
na* Il diplomatico iraniano 
che avrebbe subito «mai 
trattamenu fisici» e il conso 
le iraniano a Manchester 
Ghassemi sorpreso un me 
se fa mentre rubacchiava in 
un supermercato E stato 
processato come un cittadi 
no comune 

Immediata la rappresa 
glia di Teheran II primo se 
gretano dell ambasciata in 
glese nella capitale irama 
na Chaplin e stato rapito e 
malmenalo dai «pasdaran» 
Di qui e partito il lungo rosa 
no delle espulsioni mero 
ciate 

Violente battaglie 
fina «mugiahecfin» 
e truppe iraniane 
• i BAGHDAD L organizza 
ztone dei «Mugiahedin del pò 
polo* ha dato notizia di due 
battaglie su larga scala con le 
forze militari iraniane (e se 
gnatamente con i «pasdaran») 
nei settori nord-occidentale e 
centro-occidentale dell Iran I 
•mugiahedin- sono partiti dal 
le loro basi presso il confine 
irakeno attaccando te posizio 
ni iraniane gli scontri sono 
durati molte ore e avrebbero 
provocato almeno 300 morti 

e fenti tra le forze governative 
L offensiva dei «mugiahe 

din» e avvenuta alla vigilia del 
20 giugno che I opposizione 
celebra come «Giornata dei 
martiri e dei prigionieri politici 
iraniani» da quando il 20 giù 
gno 1981 centinaia di persone 
furono uccise o ferite durante 
una manifestazione a Tehe 
ran Per domani i «mugiahe 
din» hanno organizzato mani 
festazioni in 18 grandi citta in 
tutto il mondo inclusa Roma 

Emirati Uniti, una nuova crisi nel Golfo 
GIANCARLO LANNUTTI 

MI La crisi istituzionale che 
sta paralizzando la Pederazio 
ne degli Emirati arabi uniti 
dopo la deposizione dell Emi 
ro dello Sharjah ad opera del 
fratello introduce un nuovo 
elemento di tensione e di con 
fusione in quell autentico cai 
derone ribollente che è la re 
gione del Golfo Persico Ciò 
che avviene nello Sharjah per 
minuscolo che esso sia (2 600 
kmq sui 77 700 delia intera 
Federazione) e infatti impor 
tante perche un turbamento 

anche minimo degli equilibri 
attuali (per quanto precan) 
sulle rive del Golfo può inne 
scare reazioni a catena impre 
vedibili 

La Federazione degli Emi 
rati arabi uniti conta poco più 
di un milione e duecentomila 
abitanti ma ha una notevole 
importanza strategica per al 
meno tre ragioni perche co 
stituisce una delle due -porte» 
del vitale stretto di Hormuz 
attraverso cui passa il flusso di 
petrolio diretto in Occidente 

per la sua ricchezza petrolife 
ra valutabile m 1 milione 
200mila band al giorno e che 
porta il reddito prò capite a 
22 000 dollari annui cioè a 
uno dei livelli più alti del mon 
do e per la sua appartenenza 
al Consiglio di coopcrazione 
del Golfo che comprende ol 
ire agli Emirati uniti I Arabia 
Saudita il Kuwait il Bahrein il 
Qatar e I Oman e che ha al 
centro delle sue preoccupa 
zioni la definizione di una 
strategia uni ana nei confronti 
del conflitto Iran Irak E si sa 

che sia I Arabia Saudita che il 
Kuwait hanno già avuto modo 
di trovarsi in un modo o nel 
1 altro coinvolti nel conflitto 
stesso 

Le notizie degli Emirati per 
ora sono confuse E certo che 
I emiro Soltan bin Moham 
med al Qassimi e stato depo 
sto (o meglio ne e stata an 
nunciata la «abdicazione») 
mentre era a Londra e che 
attualmente egli si trova a Du 
bai a soli 15 km da Sharjah 
ma impedito ad entrarvi che 
il fratello Abdel Aziz coman 

dante della "Guardia naziona 
le» ha assunto il potere dislo­
cando i militari in tutti i centn 
nevralgici della capitale che il 
Consiglio supremo della Fé 
derazione al termine di una 
minine fiume nella notte ha 
definito «nulle e non valide» le 
dichiarazioni sulla nmozione 
dell emiro Sultan e ha nomi 
nato una commissione a tre 
«per nsolvere il problema» 

I motivi immediati della cn 
si sono certamente'interni» e 
vanno ricercati - ufficialmen 
te - nella «cattiva amministra 

zlone» del reddito nazionale 
La ricchezza petrolifera della 
Federazione infatti non e 
egualmente distribuita fra i 
sette Emirati e la gestione 
del) emiro Sultan avrebbe 
portato lo Sharjah a un mdebi 
lamento con I estero che va 
secondo le diverse fonti dai 
400 milioni al miliardo di dol 
lari Ma se la cnsi «interna» 
non si risolve rapidamente i 
Dilessi di una eventuale insta 
bilita finiranno inevitabilmen 
te come si e detto afarsisen 
lire anche ali esterno 

Delitto Letelier 
No di Pinochet 
all'estradizione 
dei complid 

A Pinochet sono servite sei pagine e «solidi argomenti 
giuridici previsti dalla legge cilena da quella degli Stati 
Uniti e dal diritto •nternazionale» per dir di no alla nchiesla 
di estradizione che Washington gli aveva avanzato nei 
confronti di Manuel Contreras e Pedro Espinoza I due ex 
capi dei servizi segreti sono accusati dalla giustizia amen 
cana di connivenza nell assassinio del ministro digli Esten 
del governo Attende Orlando Letelier avvenuto negli Stati 
Uniti circa 11 anni fa Net frattempo a Santiago ten molti 
sono scesi in piazza per protestare contro i recenti massa 
cri di regime 

«Si tratta di un piano ideato 
dagli Stati Uniti per isolare il 
Nicaragua e preparare il 
terreno per un invasione 
militare del paese» con 
queste parole il presidente 
nicaraguegno Daniel Orte 
ga mercoledì notte ha an 
nunciato il suo rifiuto ad as 

sistere al vertice centroamericano rinviato ai primi di ago­
sto Come lui nemmeno il ministro degli Esten parteciperà 
ai lavon boicottando le tre riunione preliminan in calen 
dano Ortega e del parere che il vertice convocato per 
esaminare il piano di pace proposto dal presidente costan 
cense Oscar Anas dovesse nunirsi come previsto il 25 
luglio E soprattutto al di fuon di ogni possibilità di influen 
za americana 

Daniel 
Ortega 
boicotta 
il vertice 
centroamericano 

Direttore 
dell'Unicef 
sfruttava 
i minori 

L accusa aver permesso 
che nei sotterranei della se 
de dell organizzazione «he 
dinge a Bruxelles venisse 
impiantato un vero e prò 
pno laboratorio per scatta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re foto pornografiche a mi 
^^^^^^^^™B™"B"'1"- norenni Le foto venivano 
poi smistate come «catalogo di offerta» in alcuni paesi 
europei e negli Stati Uniti da un sedicente «Centro di ncer 
ca e informazione sull infanzia e la sessualità* La colpa 
già di per se è grave ma Io diventa ancora di più se si 
pensa che I accusato e nientemeno che il direttore della 
sede belga dell Unicef I agenzia dell Onu per la prolezio 
ne dell infanzia 

Londra protesta: 
«Pochi affari 
con le guerre 
stellari» 

Alle industrie inglesi non va 
propno giù che gli america 
ni promettano promettano 
ma non mantengino Do­
vevano ncevere entro mar 
zo contratti per un miliardo e mezzo di sterline (3 000 
miliardi di lire) per ncerche sulle famose guerre stellari 
ma le commesse a metà giugno avevano raggiunto appena 
122 milioni di sterline Portatore dello sdegno nazionale si 
è (atto il ministro della Difesa bntannico George Younger 
che ten ha protestato vivacemente con gli Stati Uniti arn 
vando a minacciare non meglio precisate ritorsioni 

Sono finiti nei guai tre gior 
nahsti svizzeri (riserbo sui 
nomi) che difendendosi 
dietro il segreto professio­
nale si sono nfìutati di de 
cimare le generalità di una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prostituta in arte Yvonne 
«•^«^•"•^•"•"••"•^•^ che intervistata in tv aveva 
raccontato loro di far I amore coi clienti senza preservati 
vo pur essendo ammalata di Aids Alla procura di Zurigo 
dove appunto esercita Yvonne ne hanno voluto sapere di 
più ma si sono trovati di fronte a un muro Automatica è 
scattata I incriminazione per i tre Pare che il 10% delle 
prostitute della città sia affetto da Aids 

Finiranno sotto processo il 
mese prossimo tre ex din 
genti della centrale nuclea 
rediCernobyt Si tratta del 
I ex direttore dell impianto 
del capo dei tecnici e del 
suo vice arrestati dopo la 
fusione del nocciolo del 

Tre giornalisti 
svizzeri nei guai 
per intervista 
a una prostituta 

Processo 
a luglio 
per (dirigenti 
di Cernobyi 

reattore numero 4 della centrale e da allora in carcere 
L accusa pnncipale nei loro confronti è di negligenza di 
non aver cioè preparato con la dovuta cura gli esperimenti 
in corso nella centrale al momento di quello che come si 
legge nell imputazione è stato il peggior incidente nuclea 
re della stona 

Incidente 
alla centrale 
di Marcoulle 
in Francia 

E intanto gli incidenti alle 
centrali nuclean si moltipli 
cano len pomenggio al 
centro atomico di Marcou 
le in Francia qualcosa non 
ha funzionato nell officina 
di sguainamene degli eie-

1 menti dei combustibili ra­
diati Immediatamente I officina ha fatto registrare un tas­
so di contaminazione più alto dei valon normali In quel 
momento ci lavoravano nove addetti che sono stati imme­
diatamente evacuati e sottoposti a test di controllo Per sei 
di loro i valon sono stati negativi Ma per tre no 

MARCELLA EMILIANI 

l'Unità 
Venerdì 
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